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Aquarius, nasce Miracle
ma in Libia i migranti
sono sempre all’infernoOGGI SBARCO

A PALERMO
Arriveranno
oggi al molo
Quattro Venti
al porto di
Palermo circa
600 migranti a
bordo della
nave militare
Spagnola
Numancia.
Uomini, donne
e bambini sono
stati salvati nel
canale di Sicilia
e saranno
accolti dalla
task force della
prefettura di
Palermo. Nelle
ore precedenti
all’arrivo della
nave,
ovviamente, è
scattato il
piano
organizzativo
per
l’accoglienza
dei migranti,
per dare
immediatamen-
te loro
un’assistenza
sanitaria e
psicologica.

Cuccioli lapidati a Librizzi
e raid nel canile di Vittoria
con gabbie spalancate
e due cani morti litigando
Violenza e intimidazioni. Denuncia degli
animalisti e dell’associazione Pensieri bestiali

LIBRIZZI. «Siamo arrivati alla lapidazio-
ne dei cuccioli di cani, superata ora-
mai abbondantemente la barriera
dell'orrore davvero non abbiamo più
parole». E’ un terribile grido di dolore
quello di Daniela Lotito, vice presi-
dente dell'Associazione Animalisti Si-
ciliani ed Ambiente e Lorenzo Croce
presidente nazionale di Aidaa che
commentano quanto accaduto nel
territorio del comune di Librizzi in
provincia di Messina, dove due cuc-
cioli di cane di poco più di due mesi so-
no stati uccisi a colpi di pietra, lette-
ralmente lapidati. Dopo la scoperta
avvenuta nei giorni scorsi si sono
mosse subito le autorità locali, in par-
ticolare il sindaco insieme alla vice
presidente Asa Daniela Lotito, per de-
nunciare quanto accaduto e per indi-
viduare i responsabili di questo orro-
re. «Siamo stati interessati diretta-
mente da Daniela Lotito- dice Lorenzo
Croce presidente di Aidaa- in quanto
come associazione ci occupiamo pro-
prio di contrastare il fenomeno della
violenza che purtroppo insieme a
quello del traffico di animali e delle
truffe sui cuccioli dei cani è particolar-
mente diffuso anche in quella zona
della Sicilia».

Un altro caso di violenza contro i ca-
ni si è verificato a Vittoria, dove c’è
stata un’incursione addirittura all’in -
terno del canile municipale, gestito
dall’associazione "Pensieri bestiali".
Secondo quanto hanno potuto rico-
struire i responsabili del canile, alcu-
ne persone si sono introdotte all’in -
terno della struttura ed hanno aperto
8 box. La scoperta è stata fatta ieri
mattina dalle persone che sono anda-
te ad aprire il canile e che avrebbero
dovuto prendersi cura come ogni
giorno degli animali. Invece i respon-
sabili della struttura hanno trovato
due cani morti e altri feriti.

Ovviamente è stato subito dato l’al -
larme e l’associazione Pensieri bestia-
li ha avvertito le forze dell’ordine di

quanto era accaduto e di ciò che ave-
vano trovato. Sull’episodio, grave e
particolarmente inquietante anche
per la dinamica con cui si è svolto, sta
indagando la polizia di Vittoria. La te-
lecamera di sorveglianza che si trova
all’esterno del canile comunale po-
trebbe aiutare le forze dell'ordine a i-
dentificare i responsabili. L’episodio
ha suscitato l’immediata reazione,
ovviamente, dell’associazione Pen-
sieri Bestiali i cui responsabili hanno
scritto su Facebook: «Abbiamo trova-
to decine e decine di cani fuori dalle
loro gabbie, tanti feriti, e due cani so-
no morti in seguito alle liti che sono
accadute ritrovandosi tutti fuori dalle
gabbie. È giunta immediatamente la
polizia di Stato, la polizia municipale,
il vice sindaco ed altri esponenti della
giunta comunale. Stanno già visio-
nando le immagini della telecamera
nella speranza di poter avere indizi u-
tili. Un atto criminale e meschino che
vuole gettare ombra e fango al lavoro
che noi della Pensieri Bestiali e l'Am-
ministrazione Comunale stiamo fa-
cendo in questi ultimi due anni. Siamo
moralmente distrutti e demoralizza-
ti. Qquesta è la nostra città? È per que-
sto che lottiamo e ci impegniamo ogni
giorno? È per questa gente che ci sa-
crifichiamo? Cosa hanno a che fare i
cani con questo atto intimidatorio?
Che colpa hanno loro? Già l'anno scor-
so siamo stati vittime di atto intimida-
torio ad opera di balordi che entrati di
notte hanno dato fuoco a delle cucce
in un corridoio. Tanta paura, ma alme-
no i cani erano tutti sani e salvi. Oggi
però questa gente si ritrova sulla co-
scienza la morte di due cani e il feri-
mento di tanti altri. L'obiettivo era
proprio quello di creare caos liberan-
do decine e decine di cani al fine di far-
li litigare. Chiediamo alla cittadinan-
za, alla provincia intera solidarietà e
sostegno morale. Abbiamo bisogno di
credere che è opera di pochi e che la
città è ricca di persone sensibili».

ANDREA LODATO

CATANIA.La nave Aquarius con a bordo
i medici e il personale di Medici Sen-
za Frontiere, sbarca a Catania un mi-
racolo in carne e ossa, ma anche la
conferma che i tentativi fatti nei mesi
scorsi di provare ad arginare la par-
tenza di migliaia di migranti, sono
servivi a ben poco. Palliativi, un po’ di
propaganda politica, molta confusio-
ne nei rapporti politici e diplomatici
con un Paese, la Libia, che resta in pie-
no caos e, dunque, può garantire ben
poco. Ma partiamo dal miracolo, che
è più di un semplice gioco di parole,
assolutamente voluto, tra il bimbo
nato sulla nave di Sos Méditerranée,
che è stato chiamato, appunto, Mira-
cle, e l’ennesima operazione di salva-
taggio di vite umane condotta dall’e-
quipaggio della Ong.

L’Aquarius è arrivata ieri mattina a
Catania, con 70 profughi e quel bam-
bino nato il giorno prima a bordo, cui,
appunto, è stato dato il nome di Mira-
cle. È nato in acque internazionali al-
le 15.45 da una donna soccorsa il 24
maggio da una nave della marina mi-
litare italiana e in seguito trasferita a
bordo dell’Aquarius. Una conferma

ulteriore del fatto che il coordina-
mento tra i mezzi e gli uomini della
Marina militare italiana e le organiz-
zazioni non governative che hanno
come missione la ricerca e il salvatag-
gio in mare, funziona. E seguire una
linea chiara ed inequivocabile nei
rapporti tra questi soggetti, può ri-
sultare il vero valore aggiunto del-
l’attività e del ruolo del nostro Paese.
Miracle pesa 2,8 chili e sta bene. «Per
essere il primo parto della donna -
spiega Amoin Soulemane, ostetrica
di Msf che ha assistito il parto - è av-
venuto molto rapidamente. Le doglie
sono iniziate al mattino presto, ma
dopo poche ore di travaglio è nato il
bambino. Stanno entrambi molto be-
ne». Ma, come detto, con Miracle e
con questa mamma salva e felice, l’A-
quarius raccoglie ancora una volta
drammatiche testimonianze di quel
che continua a verificarsi sistemati-
camente in Libia. La neo mamma, in-
fatti, ha raccontato all’équipe di Msf
di aver trascorso un anno in Libia, di
essere stata tenuta prigioniera, pic-
chiata, di aver ricevuto pochissimo
da mangiare e di aver subito estorsio-
ni per ottenere soldi per il rilascio. Ha
detto di essere fuggita con il suo com-
pagno e centinaia di altre persone al-
l’inizio di quest’anno e da allora di es-
sersi nascosta in casa di un amico in
Libia, prima di affrontare giovedì
scorso la pericolosa traversata del
Mediterraneo.

Sono le storie di sempre, racconta-
te da centinaia di donne e uomini, da
ragazzine, da bambini che sono arri-
vati nelle nostre coste in situazioni
drammatiche, sopravvissuti a campi
di prigionia, torture, ricatti, stupri. E
traversate a rischio, con le motove-
dette libiche che, spesso, giocano un
ruolo ambiguo, con interventi non
sempre chiari, hanno più volte de-
nunciato gli equipaggi delle Ong.

«La situazione in Libia - dice Aoife
Ni Mhurchu, infermiera di Msf - è e-
stremamente pericolosa per rifugiati
e migranti, che hanno uno scarso ac-
cesso alle cure mediche. Se questa
donna portata a Catania fosse andata
in travaglio solo 48 ore prima, avreb-
be dato alla luce il bambino in un na-
scondiglio su una spiaggia in Libia,
senza alcuna assistenza medica»

«Mi ha raccontato - aggiunge Ni
Mhurchu - che la loro barca in realtà
era partita mercoledì, ma dopo po-
chi minuti il motore si era guastato
ed erano tornati a riva. I trafficanti
hanno detto loro di nascondersi sul-
la spiaggia, poi sono scomparsi e per
24 ore non sono tornati. A quel pun-
to è stata lasciata lì, terrorizzata, co-
sì avanti nella gravidanza, senza ci-
bo né acqua».

AGITAZIONE AL COMUNE DI LIPARI
Gli ex operai della Pumex
«Da gennaio senza paga»

LIPARI. Continua l’agitazione dei 33 operari della ex
Pumex che da oltre una settimana sono in sciopero
e non svolgono il loro lavoro di precari negli uffici
comunali di Lipari. Nel corso dell’ultima assemblea
che hanno tenuto alcuni giorni fa, però, gli ex della
Pumex (la fabbrica che sino al 2006, prima del
sequestro giudiziario, estraeva dall’isola la pietra
pomice) hanno deciso di continuare la protesta, ma
allo stesso tempo di rientrare nei rispettivi uffici di
appartenenza per non arrecare ulteriore disagio ai
cittadini. «Il guaio - ha spiegato uno di loro - è che
da gennaio non prendiamo lo stipendio». Sembra
che alla Ragioneria generale del Comune non si
ritenga consono anticipare le spettanze se non verrà
recapitato al Comune il decreto di avvenuto
stanziamento dei fondi inseriti nella Finanziaria
regionale. Si tratta di uno stanziamento di 1 milione
e 200 mila euro per i prossimi due anni. «Facciamo
appello al presidente della Regione, Nello Musumeci
perché questa situazione che mette in ginocchio le
nostre famiglie, venga finalmente sbloccata».

G. BON.

Barbara Cittadini
presidente nazionale
Ospedalità privata
PALERMO. L’imprenditrice palermi-
tana del settore sanità, Barbara Cit-
tadini è il nuovo presidente nazio-
nale dell’Aiop (Associazione italia-
na ospedalità privata) eletta sabato
a Roma al termine della 54° Assem-
blea Generale e per il triennio
2018-2021. La Cittadini, 51 anni,
subentra a Gabriele Pelissero che
chiude il suo mandato dopo sei an-
ni. Per la prima volta una donna è a
capo degli ospedali privati italiani.

Dal 1994 è presidente e legale
rappresentante della Casa di Cura
Candela Spa di Palermo e da luglio
2006 presidente regionale di Aiop
Sicilia. Tra la l’altro dal giugno 2012
ha ricoperto pure la vice presidenza
nazionale di Aiop.

Tra gli altri incarichi, Barbara Cit-
tadini è componente del Gruppo te-
matico Sanità-Scienze della Vita di
Confindustria Nazionale e vicepre-
sidente di Confindustria Palermo
con delega alla sanità e politiche so-

cio-economiche.
«Sono soddisfatta di questo pre-

stigioso risultato - ha detto la Citta-
dini -. Da presidente mi impegnerò
a creare nuove forme di collabora-
zione per potenziare l’intera filiera
della salute e il ruolo di Aiop come
rappresentante di tutte le tipologie
di erogatori che la nostra associa-
zione rappresenta. Aiop è quotidia-
namente impegnata a soddisfare,
in maniera efficiente ed efficace, la
domanda di salute degli italiani,
che continuano a sceglierci per la
qualità che le nostre strutture so-
cio-sanitarie offrono».

L’assessore regionale alla Salute,
Ruggero Razza congratulandosi
con il neo presidente ha sottoli-
neato che «l'elezione di Barbara
Cittadini alla guida dell'Associa-
zione italiana ospedalita' privata
rappresenta un successo per tutta
la Sicilia. Mi fa piacere che l'espe-
rienza maturata in questi anni dal-
la dottoressa Cittadini possa esse-
re messa a disposizione dell'intera
nazione. In questi mesi con Aiop
Sicilia è stato intenso il dialogo ed
è sempre stata alimentata la con-
sapevolezza di dare alla Sicilia una
sanità efficiente ed a livello delle
attese della gente».

ANTONIO FIASCONARO

Razza. «La sua elezione
è un successo per tutta
la Sicilia»

Dalla nave sbarcati ieri a Catania 70 profughi
tra cui il bimbo partorito in acque internazionali

SANITÀ. L’imprenditrice eletta sabato a Roma
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Eventi. La tappa del
gruppo Conad tra sport
ricerche e solidarietà

SILVIA CREPALDI

Con un vero e proprio abbraccio
generazionale si è conclusa sa-
bato la tre giorni caratterizzata

dalla prima tappa siciliana del “Gran -
de viaggio Conad”, che ha coinvolto la
città con eventi e iniziative dedicate
allo sport, alla cultura e all’enogastro -
nomia, guardando a tutte le fasce so-
ciali, con particolare attenzione per
gli anziani e i bambini a cui sono state
rivolte le iniziative di sabato.

Dopo una mattina dedicata allo
sport con i giovani della Uisp Iblei,
con moltissime squadre del territorio
coinvolte, i Solisti del Sesto Armonico
e il maestro Beppe Vessicchio si sono
esibiti al Centro anziani “Pietro Batta-
glia” per l’iniziativa “Con Conad c’è
musica in città”.

Al Palarizza a Modica alta, dopo l’i-
naugurazione del primo cittadino I-
gnazio Abbate e dell’assessore Pietro
Lorefice, molte società sportive iblee
affiliate Uisp, si sono date appunta-
mento per gareggiare, divertirsi e
confrontarsi sullo sport. Presente an-
che la squadra del baskin ibleo, un
nuovo sport che è stato pensato per
permettere a giovani normodotati e
disabili di giocare nella stessa squa-
dra, composta sia da ragazzi che da
ragazze. In effetti, il baskin permette
la partecipazione attiva di giocatori
con qualsiasi tipo di disabilità fisica o
mentale, che consenta il tiro in un ca-
nestro. Si mette così in discussione la
rigida struttura degli sport ufficiali e
questa proposta, effettuata nella
scuola, diventa un laboratorio di so-
cietà.

In tarda mattinata all’auditorium
Sacro Cuore il maestro Vessicchio ha
incantato la platea con la sua magi-
strale direzione e a chiusura dell’e-
vento Conad ha offerto un rinfresco,
ben accolto anche per la calda giorna-
ta primaverile. Molti i portatori di
handicap che hanno assistito al con-
certo così da sottolineare la volontà
del noto brand di guardare al coinvol-
gimento delle fasce più deboli e sen-
sibili.

La giornata è stata poi caratterizza-
ta da una chiusura simbolica della
tappa modicana che abbraccia due
generazioni lontane nel tempo, ma
simili sotto tanti aspetti. Sono infatti
oltre 258 le associazioni sportive
coinvolte, nelle precedenti edizioni,
dall’iniziativa itinerante e oltre 4.500
gli anziani incontrati nel fine settima-

I grandi numeri
del grande viaggio
attraverso Modica

LE NEVIERE DI CHIARAMONTE

«Sui monti, nelle sere d’inverno
si raccoglieva il manto bianco»
GIOVANNI PLUCHINO

CHIARAMONTE.«Nelle fredde sere d’inverno mio
nonno, cl 1876, soleva raccontare della raccolta
della neve sulle pendici del monte Arcibessi, del
faticoso stipaggio nel ventre delle capienti ne-
viere e della fila di carri che, d’estate, la traspor-
tavano, massa ghiacciata, a Ragusa, Modica, Vit-
toria, Gela». Così scrive Giuseppe Cultrera, chia-
ramontano doc, nel prologo alla sua ultima fati-
ca letteraria sulle tradizioni popolari del centro
collinare,”L’industria delle neve- neviere negli i-
blei”; e aggiunge: «Mio nonno aveva conosciuto
le comodità moderne già in età adulta; aveva 50
anni quando nel paese venne distribuita l’acqua
attraverso le condutture, e quando la luce elet-
trica sostituì lumi e candele; era stato inprendi-
tore agricolo, aveva strappato alla terra il pane
per se e per gli altri, aveva preso in appalto la ne-
viera degli Arcibessi. Se ne andò nell’ottobre del
1978 quando aveva compiuto da poco 102 anni,
come i patriarchi antichi carico di ricordi, di sag-
gezza per il mondo che aveva vissuto».

Le neviere? Almeno una ventina - scrive Cul-
trera - si possono ancora individuare nell’alti -

piano attorno al monte Arcibessi; un tempo fu-
rono una risorsa, anche se modesta, per il so-
stentamento, nel periodo invernale, di molti
chiaramontani; un banditore invitava coloro
che volevano buscarsi qualche soldo, a recarsi
sull’altipiano per la raccolta della neve. «Quì esili
figure si muovevano, cariche di fardelli bianchi,
come formiche che raccolgono il sostentamento
per la stagione fredda; e come essi consegnano il
raccolto nell’ampio ventre delle neviere».

La neve veniva sistemata a sulari, con la paglia
longa e con sacchi di lana. Del commercio estivo
della neve si hanno tracce lontanissime. Un im-
prenditore chiaramontano, Vito Mulè Mallo, si
impegnava a rifornire di neve la città di Ragusa
nel 1695, a due anni dal disastroso terremoto,
dal giorno di Pasqua e fino all’11 novembre, “pro
uso et commodo omnium civium”.
La più grande delle Neviere era senza dubbio
quella dell’Arcibessi, sita sull’omonimo monte,
tutta scavata nella roccia e con una capienza di
gran lunga superiore a tutte le altre. Dal 2008 la
maggior parte delle neviere presenti nel territo-
rio chiaramontano sono state sottoposte a vin-
colo di tutela.

Cultrera racconta
della raccolta
della neve: una
delle necessità
che impegnava
la gente di
Chiaramonte
nelle lunghe
sere d’inverno

na a cui sono stati dedicati circa 115
ore di musica, perché Conad, leader
della grande grande distribuzione or-
ganizzata, è da sempre attenta alle e-
sigenze della comunità e ha a cuore il
rapporto diretto con i protagonisti
della società in cui è radicata.

Proprio in questa ottica venerdì al
teatro Garibaldi l’amministratore de-
legato Francesco Pugliese e il sociolo-
go Aldo Bonomi hanno presentato lo
studio socio economico condotto da
Aaster su Modica. Indicatori econo-
mici che donano speranza alla collet-
tività, collocando la città della Contea
al vertice dei Comuni siciliani per nu-
mero di imprese per abitante: 11,8.
Un dato superiore pure alla media na-
zionale (10,4) che evidenzia come le
imprese rispetto al 2016 siano cre-
sciute, aumentando l’occupazione
del 7%. Dopo un excursus storico sulla
città e sulla vita della contea si è posto
l’accento sulle peculiarità del territo-
rio modicano. “15.715 è il reddito me-
dio di un contribuente di Modica nel
2016, oltre 5mila euro in meno ri-
spetto alla media nazionale, mille eu-
ro in più rispetto alla media della pro-
vincia ragusana – ha spiegato Aldo
Bonomi, sociologo e direttore di Aa-

ster - Tutto sommato è un valore me-
dio-alto per la realtà siciliana, una
graduatoria tra i Comuni con oltre
20mila abitanti guidata da Treme-
stieri Etneo (Catania), 22mila euro, e
chiusa da Adrano (Catania) con
11.600 euro, poco meno rispetto a Pa-
chino e Vittoria che non arrivano ai 12
mila euro. A Modica il solco tra ricchi
e poveri è ampio, ma non significati-
vamente differente dalla realtà sici-
liana, 60 contribuenti ogni 100 di-
chiarano meno di 15mila euro, 2 ogni
100 percepiscono oltre 75mila euro.
Modica è l’espressione della città sici-
liana di medie dimensioni, con riferi-
mento ai Comuni con oltre 20 mila a-
bitanti in quasi tutte le graduatorie
demografiche ed economiche Modi-
ca si colloca in posizione interme-
dia”.

“Un altro numero che spicca, que-
sta volta verso l’alto, è quello degli
impieghi bancari – spiega - segnale di
una vitalità imprenditoriale che trova
conferma nella propensione a fare
impresa da parte dei modicani. I nu-
meri mostrano una crescita del siste-
ma economico di Modica, più valore
aggiunto, più imprese e più occupa-
zione”.

Uno studio attento delle dinamiche
modicane, a cui si sono intercalati ap-
puntamenti sportivi, musicali e im-
mancabili show cooking nei punti
vendita iblei. “E’ una grande manife-
stazione che siamo onorati di ospita-
re, come la prima di due tappe sicilia-
ne del tour – afferma l’assessore ai
servizi sociali Rita Floridia - Un’ini -
ziativa che ha coinvolto la città a 360
gradi con molti eventi: gastronomia,
cultura, sport e spettacolo. Ringrazia-
mo Conad per tutto questo e anche la
città per aver partecipato con questo
spirito di accoglienza e coinvolgi-
mento. Abbiamo anche l’onore di o-
spitare il maestro Vessicchio che è
notoriamente un grande artista e ci
ha accompagnato con la sua bellissi-
ma musica. E’ stato molto emozio-
nante”.

“Questi sono i momenti che vera-
mente ci emozionano – ha detto Vit-
torio Troìa, direttore Conad Sicilia sul
palco con il maestro Vessicchio – Rin -
graziamo il Comune di Modica per a-
verci ospitato e averci permesso di far
uscire fuori quello che è il nostro mes-
saggio pubblicitario: “Persone oltre
le cose”. Siete i nostri clienti, siamo il
primo player regionale e facciamo
milioni di fatturato, perciò quello che
stiamo facendo oggi è niente in con-
fronto a quello che voi ci date, e non
mi riferisco alla parte economica ma
parlo di fiducia e dell’essere presente.
Con questo viaggio possiamo incon-
trarvi nelle piazze e ringraziarvi”.

DA VITTORIA ALLA RAI

La signora Melanzana
è l’Ignoto e fa vincere
VITTORIA. Chi avrebbe potuto, se
non proprio lei, che è “ la Signora
Melanzana” , rappresentare il volto
solare, gioioso e vincente di una Si-
cilia, terra generosa di delizie e di
bontà produttive come le sue me-
lanzane bio che vengono coltivate
nel cuore della fascia trasformata?
Quarantanove anni, imprenditri-
ce, consigliera nazionale dell’ asso -
ciazione “Le donne dell’ortofrut -
ta”, Nuccia Alboni Alessandrello è
apparsa nei Soliti Ignoti, nota tra-
smissione condotta da Amadeus
nel preserale di Rai Uno, nelle vesti
dell’Ignoto portando in premio
5000 euro al concorrente che ha in-
dovinato la sua professione.

In pochi attimi, tanta notorietà e
soprattutto la possibilità di fare
conoscere il suo prodotto a mi-
gliaia di italiani, contenta?

Come non esserlo. Essere andata da
ignoto con la possibilità di potere
parlare di un prodotto che conosci

perfettamente e ami, è stata un’e-
sperienza fantastica.

Come ha fatto Amedeus a trovar-
la?

Attraverso Google, digitando la
professione nel motore di ricerca e
così è apparsa la Signora Melanza-
na, poi sono stata contatta dalla re-
dazione e sono volata negli studi
Rai.

Come è Amedeus di persona?
È come lo si vede in televisione. Co-
munque è un uomo di grande intel-
ligenza, intuisce subito cosa chie-
dere agli Ignoti che mette subito a
proprio agio.

Ma veramente si è portato a casa
le sue melanzane bianche?

Proprio così, era veramente curio-
so di provarle non avendole mai vi-
ste in vita sua. Infatti mi ha voluto
conoscere personalmente per
complimentarsi con me e alla fine
mi ha anche abbracciata!

DANIELA CITINO

Un uomo
10 strumenti
e una carica
di simpatia

Da “One man band siculo”, come si
autodefinisce, riesce a suonare die-
ci strumenti contemporaneamen-
te. Chissà, forse è per questa parti-
colarità, o per la sua innata simpa-
tia, che Carlo Conti lo ha seleziona-
to tra i concorrenti di una delle
puntate della nuova Corrida.

O forse perché questo ragazzo,
Massimo Garaffa (nella foto), 36
anni, di professione magazziniere,
ma da sempre appassionato di mu-
sica, residente a Ragu-
sa, originario di Giar-
ratana, è figlio d’arte.
Il padre, infatti, nel
1992, aveva preso
parte alla Corrida ori-
ginale, quella di Cor-
rado, per intenderci,
con il maestro Prega-
dio al piano che stra-
buzzava gli occhi ogni
qualvolta doveva an-
dare indietro a un
concorrente che non
sapeva intonare le note nel modo
giusto. “Papà – racconta Garaffa – è
arrivato al secondo posto e la sua e-
sibizione, il fischio con le dita, era
unica nel suo genere. Riuscì a suo-
nare “Vitti na crozza” e “Carnevale
di Venezia” facendo rimanere alli-
bito il pubblico. Ho ammirato quel-
lo che papà è riuscito a fare e da
sempre ho sognato di potere bissa-
re la sua partecipazione a questa
magica trasmissione”. E non è un

caso che, proprio nei giorni scorsi,
l’uomo orchestra è stato ospite su
Rai Uno, proponendo una perfor-
mance apprezzata dal pubblico.
Massimo Garaffa si è presentato
con una cornice di strumenti, de-
nominata “magic arredo”, una sor-
ta di intelaiatura creata da lui, che
gli ha permesso di suonarne con-
temporaneamente dieci.

Quali? Trombetta, campanello
da reception, trombetta in Re mi-

nore, kazoo modifi-
cato, “sampugna”,
microfono, campa-
naccio e tamburo a
cornice (in questo ca-
so collegati con un fi-
lo azionato dal brac-
cio destro), cestello a
pedale sul piede de-
stro e una più norma-
le chitarra. In due mi-
nuti ha proposto un
medley di sette can-
zoni: Ciuri ciuri, la si-

gla della Corrida, Baci, Buonasera
signorina, Oh marie, Quant’è laria
la mia zita, A luna in mezzo o mare.
Per Garaffa c’è un altro sogno nel
cassetto: “Con Franco Occhipinti e
Clara Damanti dell’associazione
Gli ultimi cantastorie –spiega –ab -
biamo sollecitato il presidente del-
la Regione e l’Ars per inserire la fi-
gura del cantastorie nel registro
delle eredità immateriali”.

GIORGIO LIUZZO
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GIARRATANA. Garaffa alla Corrida

Massimo,
magazziniere

di 36 anni,
ha conquistato

Carlo Conti
e superato
la selezione

GRAZIE. Vittorio Troia, direttore
Conad Sicilia: «Quello che stia-
mo facendo oggi è niente in
confronto a quello che voi ci da-
te, e non parlo di soldi ma parlo
di fiducia e dell’essere presen-
te. Con questa iniziativa possia-
mo incontrarvi e ringraziarvi».
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